
PROVATE a porre il tifoso napoletano di

fronte alla scelta fra un terno sicuro e una vit-

toria sulla Juve: opterà per la seconda senza

tentennamenti. Perché cambiano le stagioni,

i presidenti, gli allena-

tori, i protagonisti in

campo ma una cer-

tezza a Napoli resi-

ste, incrollabile: quella con la Vec-
chia Signora non è una partita co-
me le altre. È «la partita». Anzi, «’a
partitona»:500giornalistie fotore-
porteraccreditati, robada finaledi
Champions. Match capace, da so-
lo,di rinsanguarepermesi l’econo-
mia del vicolo: biglietti esauriti da
mercoledì,affarid’oroper ibagari-
ni.Sugli spalti sarannoinsessanta-
cinquemila, tanti quanti ne può
contenere il San Paolo, inaugura-
to quasi mezzo secolo fa proprio
con una vittoria degli azzurri sui
bianconeri. Ma la rivalità rimonta
a molto prima, ai tempi eroici del-
l’Ascarelli e del Vomero. Il Napoli
spulcia gli almanacchi e scopre un
precedente beneaugurante più re-
cente. Campionato 86/87, nona
di andata come oggi: Maradona e
socisbancanoilComunale,metto-
no la freccia e vanno a conquista-
re il primo tricolore della storia az-
zurra. Claudio Ranieri, che da Na-
poli è passatoquandoera conside-

rato solo un emergente, tocca fer-
roefapretattica.Unapuntaemez-
zo, due punte o il tridente? La Si-
gnora, orfana di Nedved e senza il
suo condottiero in panchina, per-
derà gli ultimi veli solo nelle ore
precedenti al match. Punto fermo
Alex Del Piero, uno spauracchio
daquesteparti: sei reti nello stadio
delle magie di Diego, tutte di pre-

gevole fattura. Il San Paolo ha an-
coranegliocchi lamagistralepuni-
zione dell’anno scorso, quando
«’a partitona» si giocò in serie B, o
ildestro«a giro» concui spense gli
entusiasmi del Napoli di Zeman
(prima di campionato
2000/2001), o ancora la doppietta
d’autore in Coppa Italia, durante
«la partita perfetta» (agosto 2006),
finita alla roulette russa dei rigori
dopo 120’ spaccacuore. Perché
Pinturicchio è fatto così: l’impian-
to di Fuorigrotta ne esalta la vena
creativa, trasformandolo in cinico

giustiziere. Il mastro artigiano che
da più di mille giorni resiste sulla
panchina azzurra, Edy Reja, ha
martellato sodo tutta la settimana
nella bottega di Castelvolturno:
prontauna gabbia per il "10"bian-
conero, che sarà tampinato in
ogni zona del campo. Reja non si
fa illusioni, non ha il Pibe che
estrasse una gemma da un panta-
no spedendo Tacconi a farfalle e il
pubblicoinparadiso,mapuòcon-
tare sullavelocità diLavezzie il ge-
nio euclideo di Hamsik. Sarà una
battaglia e, per questo, alla vigilia

ha invocato l’aiuto del pubblico,
conDelPiero l’altroosservato spe-
cialedella serata: basterà il gesto di
uno sconsiderato e il Napoli sarà
solo anche aFirenze. Napoli - Juve
vivedischermaglie tattichemaan-
che di altro. Gli ex, per esempio:
tra gli azzurri ce ne sono due, Blasi
e Zalayeta, con il cuore diviso a
metà. O la colonia campana sotto
la Mole: da Palladino a Nocerino,
a Molinaro. Tutti e tre a giurare
che, in caso di gol, non esulteran-
no.Mail SanPaolostasera faràvo-
lentieri a meno di atti di cortesia.

■ di Massimiliano Amato / Napoli

Ore 20,30 al San Paolo si gioca «la partita»
Napoli-Juventus, sfida emblema del calcio italiano. Stadio esaurito, sott’osservazione il tifo

■ di Franco Patrizi

LO SPORT
«Era fantastico partecipare ai Gran Premi
e andare in pista, e lo è ancora. Ma questo
è un capitolo chiuso e il mio nuovo
desiderio è passare più tempo possibile
con la mia famiglia. Non mi pento di nulla,
ora mi sento libero»: queste le parole
di Michael Schumacher al quotidiano As

■ 08,30 Eurosport
Eurosport Buzz
■ 09,00 SkySport1
Speciale Champions
■ 09,45 Eurosport
Speciale Coppa Uefa
■ 10,00 SkySport1
Premier League
■ 10,30 SkySport1
Inter 10 e lode
■ 10,30 SportItalia
Auto, Aci Sport
■ 12,00 Eurosport
Eurogoals Weekends

■ 13,00 Eurosport
Tennis, Wta
■ 13,25 Rai2
Dribbling
■ 15,45 SportItalia
Tennis, Atp
■ 17,00 Rai3
Ciclismo, Firenze-Pistoia
■ 17,30 SportItalia
Si, Auto e Moto
■ 18,10 Rai3
90˚ minuto, serie B
■ 20,30 SkySport1
Napoli-Juventus

■ di Pino Giglioli

«Lo sport deve formare non so-
lo il corpo, ma anche i cuori e le
menti dei nostri giovani». Con
questeparoleGiuliaRodano,as-
sessore alla Cultura, Spettacolo
eSportdellaRegioneLazio, spie-
ga la seconda edizione del «Tro-
feo della Memoria – Arpad
Weisz» nato «all’indomani del-
la comparsa di striscioni antise-
miti allo stadio di Roma». In
campo 24 formazioni juniores
(più di 500 ragazzi) composte
da giovani calciatori dilettanti
nati dal 1˚ gennaio 1989 in poi,
con in palio «la possibilità di vi-
vere un’esperienza diretta del-
l’orrore della Shoah: al ritorno,
toccherà a loro diventare testi-
monidiuneventochenonpos-
siamopermettercididimentica-
re» conclude l’assessore.
I ragazzi partiranno lunedì per
Auschwitz-Birkenauinsiemeal-
la stessaGiuliaRodano, alpresi-
dente della Commissione Cul-
tura,SpettacoloeSportdellaRe-
gione Lazio, Antonio Zanon,
delpresidentedellaCommissio-
neAgricolturadellaRegioneLa-
zio, Mario Perilli, al sindaco di
Montopoli di Sabinia, Carlo Fe-
lici e del sindaco di Poggio Mir-
teto, Fabio Refrigeri. Tutti uniti
ai rappresentantidellaComuni-
tà Ebraica di Roma e della Fede-

razione Italiana Maccabi per ri-
sponderealle recrudescenzeraz-
ziste manifestatesi negli stadi
italiani attraverso cori e slogan.
Il famoso «punto di non ritor-
no» sono stati i vergognosi stri-
scioni esposti nella Curva Sud
giallorossa in occasione di Ro-
ma-Livorno: «Lazio-Livorno,
stessa iniziale, stesso forno» e
«Got Mit Uns» (con un errore
d’ortografia!). Episodio che rap-
presenta «solo» l’epilogo di un
lunga serie di precedenti. Con

l’Olimpico come protagonista
(il29Novembre1998,nellacur-
va occupata dal tifo biancocele-
ste, apparve «Auschwitz la vo-
stra patria, i forni le vostre ca-
se»).
L’obiettivo è, quindi, quello di
svolgere un’intensa opera di
sensibilizzazione presso i giova-
nisportivi, chiamatiacompren-
dere l’importanza del ricordo
dellapersecuzionesubitadalpo-
polo ebraico e della diffusione
diunaculturafondatasulrispet-

to del prossimo e la negazione
di ogni forma di discriminazio-
ne.
La dedica è ad Arpad Weisz (da
quest’anno il “Trofeo della Me-
moria” è intitolato proprio a
lui), l’allenatore ebreo di origine
ungherese che, dopo aver rag-
giunto gloria e successo in serie
A sulle panchine di Inter e Bolo-
gna, venne travolto dal terribile
vortice della persecuzione anti-
semita scatenata tra il 1933 e il
1945 in Europa dal nazifasci-
smo.Ignoratadalgrandepubbli-
coperanni, la struggenteetragi-
ca storia di Weisz è stata salvata
dall’oblio da Matteo Marani, il
cui libro «Dallo scudetto ad Au-
schwitz» è stato distribuito ai
partecipanti al torneo insieme
ad altro materiale (libri, dvd) di
documentazione sulla Shoah.
Caratteristica della seconda edi-
zionedel torneoè stata l’allarga-
mento della partecipazione ai
clubdellecinqueprovince lazia-
li.
Per la cronaca, nel match con-
clusivo del torneo, disputato il
20giugno2007aRoma, ineraz-
zurri della Viribus Cisterna
Montello guidati da Giampiero
Morgagni si sono imposti per
2-0 sui reatini del Sabinia di mi-
ster Tonino Lorenzini con reti
di Gianluca Capasso e del capi-
tano Simone Chiarucci.

Tennis 13,00 Eurosport Ciclismo 17,00 Rai3

IN TV

Il «Circo Bianco» si rimette in
motocon il classico «prologo»di
Soelden, con lo slalom gigante
femminile e maschile di oggi e
domani. Il ghiacciaio di Retten-
bach apre quindi una stagione
che poi vedrà gli slalomisti alla
«prima» sulla pista finlandese di
Levi il10ed11novembre,prima
della trasferta in Nord America
con il debutto dei velocisti. Il
gran finale, però, sarà di scena in
Valtellina, sulle nevi di Bormio,
dove dal 16 marzo i migliori di-
sputeranno l’ultima gara della
stagione per l’assegnazione del-
l’ambita Coppa in cristallo. Ma
l’Italia sarà protagonista - neve

permettendo - anche con i cin-
queclassiciappuntamenticonle
tappe di Val Gardena, Alta Ba-
dia, Bormio, Sestrieres e Cortina
d’Ampezzo, prima di tornare a
metà marzo nuovamente in
Lombardia per le finali di metà
marzo.
A dicembre ci sarà l’appunta-
mento con i velocisti in Val Gar-
denae gli specialisti dei paletti in
Alta Badia. A gennaio, invece si
va a Bormio con i jet-men. Sem-
prea gennaio, la tappa al femmi-
nileconleprovevelociaCortina
e, quindi, a metà febbraio sulle
piste olimpiche del Sestrieres an-
coracondiscesaeSuperG.Lepri-

mea lasciare il cancellettodipar-
tenza saranno oggi le specialiste
dei paletti larghi, con la prima
manche del gigante di Soelden
alle 9.45 e la seconda un quarto
all’una. Non saranno della parti-
ta nè Nadia Fanchini, ancora in
recupero dall’operazione al cro-
ciato dello scorso mesedi marzo,
nèKarenPutzer, che inritardodi
preparazione ha preferito conti-
nuare ad allenarsi e rimandare il
debutto. Domani, invece, tocca
agliuomini.MaxBlardone,Davi-
de Simoncelli, Alberto Schieppa-
ti, Peter Fill, Manfred Moelgg,
Alessandro Roberto, Arnold Rie-
der,Michael Gufler e Omar Lon-
ghi sono pronti adare il meglioe
puntare al podio.

Una spessa coltre di nebbia mista a smog si è posata su Pe-
chino stamattina e le autorità cinesi hanno consigliato a
bambini e anzianidi non uscire di casa. Proprio giovedì Hein
Verbruggen,dirigente del Cio, aveva sostenutocon forza che
quello dell’inquinamento atmosferico è un problema «risol-
vibile»,chenonsaràd’ostacoloalleprossimeOlimpiadi.Otti-
mismo non condiviso dal presidente del Cio, Jacques Rogge:
«Nonostante tutti gli sforzi fatti - avevadettoRogge -potrem-
mo essere fuori tempo massimo e le condizioni richieste per
gliatleti impegnatinellagaredi resistenzapotrebberonones-
sere rispettate al cento per cento». Una buona parte del
nord-est della Cina è avvolta dalla caligine a causa delle tem-
perature miti registrate negli ultimi giorni e dell’assenza di
venti dal nord. Nella capitale la visibilità non supera i 50 me-
tri. La scarsavisibilitààha impedito il volodimostrativodiun
AirbusA380, l’aereodi lineapiùgrandedelmondo,congran-
de delusione dei 150 passeggeri invitati.

Il tecnico della Juve Claudio Ranieri allenò in passato il Napoli Foto Ap

FINANZIARIA Emendamento
del governo

Anche alle società
dilettantistiche
il 5 per mille

OLIMPIADI 2008
Su Pechino torna l’allarme smog

■ Novità importanti per lo sport
nel decreto legge collegato alla fi-
nanziaria, approvato dal Senato.
Ora anche le società dilettantisti-
che, riconosciute dal Coni, po-
tranno usufruire del 5 per mille,
destinato, nella dichiarazione dei
redditi, al volontariato e all’asso-
ciazionismo. Dall’Irpef potrà così
venire un consistente aiuto allo
sport dilettantistico, quello che
difficilmentegodedi sponsorizza-
zioni. Con un emendamento del
governo, si sono recuperati i 12
milioni, destinati al Coni, per la
preparazione olimpica. «Impe-
gno mantenuto»ha commentato
la ministra Giovanna Meandri,
che ha pure espresso soddisfazio-
ne per il 5 per 1.000. 20 milioni di
europer il2007sonostatiassegna-
ti all’Istituto per il credito sporti-
vo, per agevolare il credito all’im-
piantistica sportiva, compreso il
programma speciale, che riguar-
da, tra l’altro, lo sport per i disabi-
li.Piùsicurezzavienedataagliatle-
ticonlasoppressionedelcarrozzo-
ne "Sportasi". Per la parte assicura-
tiva, saranno ora iscritti all’Inail,
per quella previdenziale all’Inps.
Costo 66,7 milioni in 3 anni, più
18 mln al Credito sportivo per i
crediti vantati verso la Sportass.
 Nedo Canetti

CDM A Soelden inaugurano le donne in gigante; domani gli uomini

Sci, oggi parte la stagione

IL CASO Trofeo della Memoria, visita al lager. Rodano: «Lo sport formi anche il cuore dei giovani»

Un calcio ad Auschwitz contro il razzismo
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